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WD [tenta la Pubblica vigilanza a ffabilire
una foda bafe alla felicitd de’fuoi popo-
li, ed a promovere la propagazione del-
la fpecie delli Animali Bovini tanto ne-
ceflaria a’ bifogni dello ftato, ed utile all’
univerfal della Nazione, comandd con fuoi Statutarj
Decreti 10. Settembre, ¢ 1. Ottobre proffimi. paffati,

che fofle al maggior grado migliorata I’ Agricoltura ;-

Madre ; e Nutrice di tutte le Arti, e fonte inefanfto.
d’ogni mmana felicita.

Conofcendofi pero, che la moltiplicazione di quefta
{pecie dipende dall’ abbondanza de’ pafeoli, e pur trop~
ro rilevando, che il mancamento di quefti principal-
mente deriva dalla {vegrazione de’ Monti, dal ridur a
coltura li Prati, ed anco ad ufo di Rifara, con pro~
vido Decreto 30. Marzo proflimo paflato comando ,
che foflero richiamate alla dovuta {ua efecuzione tan-

te Leggi, che ne ftabilirono la proibizione, eftenden-
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) dola anco fopra li Prati delle Valli, e pianure: e per
' maggiormente allettare i fuoi Sudditi all’ampliazione
de’Campi Prativi accordando anco’ in alcuni cafi gra-
_ ziofamente I’ ufo delle Acque fenza ulteriori esborfi in
| |j Caffa Pubblica, e fenza altre formalita legali, incari-

' co il loro Magiftrato a fegnar relativo Proclama, onde
a tutti foffle nota la pubblica volonta, e la caritatevo-
I le paterna condifcendenza..

Efequendo perd Sue Eccellenze il Decreto fuddetto
con il prefente Proclama fanno pubblicamente inten-
dere, che vedendofi non oftante tanti divieti avvanzar
il' difordine perniciofiffimo per tutti li riguardi di ar~

| rare , zappare, e {vegrare li Monti proibiti particolar-
' mente dalla Parte dell’ Eccellentiffimo Senato 1593. zo0.
N | Febbraro, e fuffeguenti 2. Gennaro 1654., 2. Settembre
¥665., ¢ 30. Giugno 1671., che niuno fia chi fi vo-
i glia poffa per I’avvenire fotto- alcun pretefto fradicar
1 di nuove alcun Bofco- tanto fopra Monti, o Colli,
quanto nelle Valli, e pianure, n¢ in: parte alcuna di
‘effo per occafione di coltivar, o d’altror, come pure
. zappar, arrar, o voltar il terreno nelli Iuochi ripidi, e
| montuofi in qual fi fia luoco , o fito' pofti , dovendo
U quelli lafeiar ad ufo de’ Pafcoli a benefizio delli- Ani-
| .r mali fpezialmente Bovini, fotto pena alli contraffatto-
i, fe faranno Patroni della confifcazione di efli Luo-
chi, ed altre ad arbitrio, e fe- foflero Beni Comuna-
-1, o de’ Comuni, quelli, che vi aveflfero pofta. mano:
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per coltivarli, fiano oltre le altre pene ftatuite agll
ufurpatori di detti Beni, Condannati in altra di di-
nari, Bando, e Galera ad arbitrio, potendofi proce-
dere per via d’Inquifizione, e di Denunzia Secreta,
con premio alli Accufatori del quarto conforme alle
Leggi in materia di Denunzie, e come in detti De-
creti .

Incorreranno nella fteffa pena di confifcazione , ed
altre ad arbitrio tutti quelli, che in avvenire ridur-
ranno a coleura 1i loro Prati pofti nelle Valli, e pia-
nure , eccettuati perd quelli foli beni Prativi , che
aveflero bifogne d’effer rinnovati pereflere troppo in-
vecchiati.

Effendo poi con Statutario Decreto dell’Eccellentiffi-
mo Senato 1594. 17. Settembre a prefervazione de” Be-
ni arrativi , ¢ de’Pafcoli, prefcritto, che non fi poffa
in avvenire n& da loro, néda qual fi voglia altro Ma-
giftrato, o Rapprefentante conceder per far Rifara al-
cuna minima quantitd di Acque, fotto pena per ogni
volta a chi faceffe in contrario di Ducati 500. per ca®
dauno, ed a chi I’avefle ottenuta di pagar altrettan-
to Dinaro, quanto avefle pagato nella Compra dell’
Acqua, le quali pene fiano applicate alla Fortezza di Pal-
ma, e non dimeno la conceflione dell’Acqua refti nulla
come fe fatta non foffe, e che folamente fiano da tal
proibizione eccettuate le Valli, ed altri Luochi fottopo-
fi alle Acque ftimati impoflibili ad afcingarfi in tuttoy,

¢ di
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e di renderfi ad alcuna coltura, ma bensl a ricevere la
Semina de’ Rifi, con obbligo a chi pretendend ridur fi-
mili Luochi a Rifara di fupplicarne la Serenifs. Signo-
ria, dalla quale avuta prima dal loro Magiftrato ri-
fpofta , ed informazione, che li Luochi nominati nel-
le fupplicazioni, mai abbino avute Piante, Viti, né
Semine di alcuna forte, che fenza offefa de’ Campi
Asrati, ¢ Videgati poffino ridurfi 2 Rifi, e che non
poffano. fervir ad aliro, che ad effe Rifare, fi pofia
con Parte prefa in quel Configlio con li tre quarti del-
le Ballotte da cento, ¢ cinguanta in si concederfi det-
te Acque:. proibendo in oltre intieramente conceder Ii-
cenza di poter far Rifare in luochi gia per delibera-
zioni di quel Configlio deftinati ad effere ritratti, e
come in detto Decreto. "

Conofcendofi perd, che per la facilita introdotta di
conceder Inveftiture dii Acque ad ufo di Rifara anco.
{opra Beni Prativi non palludofi contro il fenfo.preci-
fo di detto Decreto, da ¢io anco ¢ nata una fomma
minorazione de’ Pafcoli, coa il prefente Proclama fi
rende a tutti noto, e palele il contenuto del fonda-
mentale antedetto Decreto 1594. 17.- Settembre, Ia di
cui repubblicazione fu ordinata dall’ Eccellentiflimo Se~
nato , onde . riporti in tutte le {fue parti I’ intiera {ua
efecuzione .

Per allettare poi i {uddetti all” ampliazione de’Pra~
ti, fenza de’ quali non puodlf{uffitere la benemerita

{pe-




{pecic -Bovina , avendo I’ Eccellentiffimo Senato con il
citato: Decreto 30. Marzo 1769. permeflo a tutti quel-
1i godono' Inveititure di Acque ad ufo di Rifara, che
poflino /in: avvenire ~valerfi anco ad ufo d’irrigazione
di Prato, ed anco in maggior quantitd de” Campi In-
vetiti-a Rifarara raggnaglio della iquantiti ‘delle Acque
Invettite , e cio fenza ulteriori: esborliin Cafla Pubbli-
<a, ¢ fenza altre formalitd ‘Legali, con debito perd
precifo di dover notificar nel loro Magiftrato un tal
ufo prima della permefla commutazione a feanfo de’
maliziofi ufurpi , fi fa parimenti pubblicamente nota -
quefta Pubblica condifcendenza, onde tutti quelli han-
no Inveftiture de’ Beni a Rifara , poflano valerfi del
Pubblico graziofo Indulto, ed ommettendo di far la
previa notificazione predetta , oltre al decader dal be-
neficio , incorreranno nelle pene cominate dalle Leggi
contro gli ufurpatori di quefto Pubblico Regale.
Dovera il prefente effere pubblicato in tutte le Cit-
ta, Terre, Caftelli, ¢ Ville dello Stato, ordinando al-
li Rettori prefenti , e fucceflori , che debbano farlo
pubblicare in giorno di Fefta nel maggior concorfo di
Popolo nelle Chiefe di. tutte le Ville fottopofte alle
loro Giurifdizioni dalli Parrochi delle Ville ftefle una
volta all’ Anne, con debito alli ftefli Parrochi di far
| tener ogni Anno alli Cancellieri delli Pubblici Rap-
| prefentanti una Fede della repubblicazione, che fara

da loro fatta, quali Canccllieri pro tempore doveranno
par-

|
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partecipar ia notizia di tali repubblicazioni al loro
Magiftrato in pena di Duc. 100., da efferli tolti- irre-
miflibilmente, ed applicati ad arbitrio della Giuftizia.

Doveranno pure li Degani , ¢ Capi de’ Comuni
prefenti , ¢ fucceffori denunciar le contraffazioni, che
feguiflero in pena di Galera, ed altre ad arbitrio, con
premio alli Accufatori del quarto conforme alle Leggi
in materia di Denunzie fecrete, al qual fine f{ard di
mefe in mefe aperta la Caficlla delle Denunzie , che
efifte fuori della Porta del loro Magifirato per la do-
vuta correzione de’ trafgreflori.

Data dal Magiftrate de’ Beni Inculti, ¢ Deputati
all’ Agricoitura 1i 7. Aprile 1769,
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